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II calendario della festa 

Mercoledì l 'apertura al «Prato» di Arezzo 

Al via la festa 
delle donne 
La grande manifestazione del PCI apre i battenti dopo un lungo lavoro di pre­
parazione - Il cantiere nel parco - L'impegno dei costruttori e le varie iniziative 

AREZZO • Mercoledì M 
p a r t e <•. ci dice con e.spre.s 
s ione s o d d i s f a l l a il com­
p a g n o l i o n a t o . s e g r e t a r i o 
di u n a del le 50 sezioni di 
Arezzo. S i a m o iti mezzo a l 
* c a n t i e r e > del fest ival na-
7Ìonale del le d o n n e comu­
n i s t e , u n bel l iss imo pa rco 
p ieno di a lber i e di p r a t i . 
con u n a fortezza med ie va 
le a fo rma di p e n t a g o n o 
c h e d o m i n a t u t t a la c i t t à . 
Da lassù lo s g u a r d o spaz i a 
s e n z a os tacol i su l l ' agg io 
m e r a t o u r b a n o e s o t t o u n 
cielo f i n a l m e n t e s e r e n o si 
vedono le a n t i c h e m u r a , la 
to r r e del pa lazzo c o n n i n a 
le. le s t r e t t e . s t radine in 
sa l i t a se lc ia te di p i e t r a 
della * c i t t a vecchia •>. 

Ma b a s t a g i rars i un po' 
per posare gli occhi su l la 
l.ebole. il * fabbr icone --. la 
zona indus t r i a l e , u n a vol ta 
s imboli del • boom -, oggi 
m o n u m e n t i di u n a crisi 
che ha a t t a n a g l i a t o a n c h e 
la pa t r i a del P e t r a r c a . 
Ques to posto t a n t o bello 
gli a r e t i n i lo c h i a m a n o il 
* p r a t o * ed e ipn che fra 
pochi g iorn i , merco led ì 
a p p u n t o , p r e n d e r à il via la 
les ta naz iona l e del la d o n 
na 

Fra i \ ;.ili a l be ra t i si in­
c o n t r a n o i pe r sonagg i di 
M'iiipi'p. i • c o s t r u t t o r i » 
a l f a c "elidati i n t o r n o agli 
•-land, c o m p a g n i e coni-
l u m i e c h e d a t r e mes i 
pa.-sano qui il loro t e m p o 
libero, con u n m a r t e l l o o 
un p a n n e l l o In m a n o , a 

cos t ru i r e un palco o a pit 
t u r a r e un p a n n e l l o : R e n a 
to. c i n q u a n t ' a n n i , capell i 
b i a n c h i , cu s tode c o m u n a l e . 
P r imo , i n fe rmie re a l l 'ospe 
d a l e ps i ch ia t r i co , segre ta­
rio di u n ' a l t r a sezione, 
Marinone. * g i g a n t e s c o » — 
d a t a la sua mole — ope 
ra io del la ne t t ezza u r b a n a . 

Qui al p r a t o di Arezzo, 
c o m e sullo s c h e r m o In u n 
c i n e m a , si r ivedono i per­
s o n a g g i e le s i tuaz ion i ti­
p i che nel < c a n t i e r i > del 
nos t r i fest ival , le figure ed 
il lavoro dei * c o s t r u t t o r i ». 
g e n t e che si a m m a z z a di 
fa t i ca p e r c h é mercoled ì 
sera sia t u t t o p r o n t o . P'ati 
ca dopp ia p e r c h é n o n s o n o 
In t a n t i . Dice il c o m p a g n o 
« Cico ». funz ionar io del la 
f ede raz ione : « inu t i l e fare 
del t r ionfa l i smo, per la 
cos t ruz ione del vil laggio 
n o n a b b i a m o coinvol to 
t u t t o il p a r t i t o . 

Ad Arezzo la festa na­
z iona le delle d o n n e n o n è 
a n c o r a c o m i n c i a t a m a già 
si f a n n o 1 p r imi b i lanc i 

S p o s t i a m o l 'obiet t ivo in 
piazza S. Agos t ino , ne l la 
sede della federaz ione . 
p i e n a zeppa di m a n i f e s t i . 
d e p l i a n t , q u i n t a l i di ma te ­
r ia le i l lus t ra t ivo , t empe­
s t a t a di t e l e fona te , in pre­
da a l la * frenesia » del la 
vigilia. Angela e Nadia so 
no d u e c o m p a g n e c h e j 
h a n n o segu i to passo dopo i 
passo 11 lungo c a m m i n o j 
del fest ival , c h e lo h a n n o j 
visto crescere, giorno per « 

giorno m dec ine di as 
semblee nel le sezioni , in 
fabbr ica , nei qua r t i e r i , nel 
le i s t i tuz ioni , fra le d o n n e 
del la Lebole o fra quelle 
del col le t t ivo femmin i le 
de l l 'ospedale ps ich ia t r i co . 
Sono d u e delle t a n t e com­
p a g n e che q u e s t o fest ival 
lo h a n n o n u t r i t o di pas­
s ione . impegno , intel l igen­
za. c o m e si fa con u n 
b a m b i n o che s t e n t a a 
crescere e a veni r su. 

Ora t i r a n o le p r ime 
s o m m e . Dice Ange la : « a b 
b iamo visto nel fest ival u-
n 'occas ione per crescere e 
per a g g r e g a r e le d o n n e . 
t u t t e le d o n n e della c i t t à . 
n o n solo le c o m p a g n e 1-
sc r i t t e o quel le già politi­
c izzate ' . 

I r i su l t a t i ci sono, ma 
q u a n t a fa t i ca : Arezzo è u-
n a * c i t t a dì provinc ia • un 
po' t a g l i a t a fuori da l 
g r a n d e c i rcui to cu l tu ra l e , 
il m o v i m e n t o femmin i le 
b a t t e in t e s t a , c 'è l 'UDI. 
c'è q u a l c h e f e m m i n i s t a in 
a g o n i a e nu l la più E' un 
t e r r e n o quas i ve rg ine in­
s o m m a m a al t e m p o stes­
so r icco di e n o r m i poten­
z ia l i t à : qui c 'è u n a fe t t a 
mass icc ia di d o n n e che la 
vorano in fabbr ica , c'è il 
lavoro a domicil io diffuso 
a m a c c h i a d'olio, c'è so 
p r a t t u t t o un a t t a c c o vio 
len to a l l ' occupaz ione fem 
min i l e , la crisi del la Lebo­
le. lo sfascio del s e t t o r e 
del t e s su t i e del l 'abbigl ia 
menr-o, con mig l ia ia di 

d o n n e che r i sch iano di es 
se re espulse da l m o n d o 
p rodu t t i vo . 

P a r l a r e del la d o n n a nel la 
crisi qui . vuol dire tocca re 
con m a n o t u t t i i g iorn i il 
t e m a c e n t r a l e di ques to 
fest ival « Lavorarc i n o n e 
s t a t o facile — c o n t i n u a 
Angela — t a n t o più che 
n o n sono cer to s t a t i t e m p i 
t r anqu i l l i pe r il p a r t i t o : il 
caso Moro, le elezioni 
a m m i n i s t r a t i v e . 1 referen­
d u m . ogni 20 giorni ce n'e­
ra u n a >. M a l g r a d o t u t t o . 
a l la f ine, l ' aggregaz ione 
delle d o n n e è c o m i n c i a t a 
u n po ' d a p p e r t u t t o , in cit­
tà , nel Va lda rno , in Casen 
t ino , in V a l d i c h i a n a e Val 
t i be r ina . 

Uno m o l t o i m p o r t a n t e Io 
pone Enzo, un g iovane 
c o m p a g n o responsab i le del 
g r u p p o di lavoro del festi­
va l : «C'è s t a t a u n a .specie 
di s e p a r a z i o n e dei ruoli . 
u n a p a r t e del p a r t i t o lavo 
ra m a t e r i a l m e n t e , le d o n n e 
f a n n o il lavoro di c resc i ta 
pol i t ica . 

T o r m i a n o al * p r a t o > 
q u a n d o sul la fortezza m e 
diacea si i n f r a n g o n o gli ul 
t im i r agg i del sole . 11 
c o m p a g n o N a n n o n e si ag­
gira fra le s t r u t t u r e m e t a l 
l i d i e di u n r i s t o r a n t e . E' 
qui da i p r imi di magg io . 
Dice: ' il 17 la festa finisce 
ma dopo c'è da l avora re 
un a l t r o mese e mezzo per 
p o r t a r via ogni cosa ». 

Valerio Pelini 

Oggi e domani un convegno a Montecatini 

Al cinema certamente sì... 
ma al pubblico chi pensa? 

Un'analisi delle Regioni e dell'associazionismo sull'iniziativa cinematografica 
pubblica decentrata - II rapporto con i soggetti attivi delle attività nel cinema 

Cv, :' tomegno sulla inizia­
mo cinematografica delle Re-
tuoni e degli Knti IA\OII e -ui 
ruolo del! associuziosmo cultu 
ralc c.ncmatografico. che si 
tiene oggi e domani a Mon­
tecatini, -i fa il punto di una 
serie di esperienze decentra­
te. ancora limitate, ma sicu­
ramente innovative. 

Infatti, mentre l'intervento 
cinematografico dello Stato 
centrale appare ancora subor­
dinato e funzionale all'indu­
stria privata, l'entrata m 
campo delle Regioni ha per­
messo una nuova qualità di 
promozione e diffusione del et-
nema, vewando persino ad un 
decentramento produttivo, m 
scala minima e m collabora­
zione con il si>tcma rodiote-
levisi: o. 

\onostante la coutenza di 
numerosi i incoii legisiatin. 
questi ultimi anni hanno vi­
sto una crescita della inizia­
tiva promossa dalle Regioni 
e dagli Enti Locali. Il punto 
di comune riferimento e quel­
lo della creazione e forma­
zione di « un pubblico criti­
co ». Non si tratta di una 
occasione vaga, ma di un ob 
biettiro che parte dal ruolo 
culturale del cinema, come 
strumento di formazione ed 
informazione. 

E' per questo che e scaturì 
to uno stretto intreccio tra 
autonomie locali e centri di 
formazione, come l'associazto 
tiismo culturale cinematogra­
fico, che si è allargato a tutti 
i foggcllt attui del settore, 

come i sindacati dello spetta-
alo gii esercenti, l'universi-
ta. i centri studi, la scuola. 
Il problema ancora aperto è 

quello di un effettuo coordina­
mento. dando a questi sog­
getti un proprio ruolo specifi­
co di proposta e di contenuti-

Ma il rapporto tra associa 
ziomsmo culturale cinemato­
grafico e Regioni è forse quel­
lo che risulta più importan­
te. alla luce anche della esi­
genza di un rinnovamento di 
questi organismi di massa. 

Sul piano dell'organizzazio­
ne del pubblico si notano in­
fatti sfasature e resistenze. 
aggravate dalle difficolta a 
tradurre, sul piano locale t 
grandi temi dell'tmpcano na 
zionale per cui si battono le 
a**oeiazion< culturali. Rc*ta 
no così esclusi da ogni di­
scorso di interessamento mas­
se enormi di pubblico, m 
gran pirtc giovani, clic per 
dono anche l'interesse per le 
battaglie politico - culturali 
che sono portate avanti. 

Ma perchè il rapporto Re­
gioni associazionismo è deter­
minante nel campo del cine 
ma^ L'intervento pubblico ha 
bisogno di riferimenti sociali 
organizzati, di gestioni socia­
li. di comrolgimento di larghi 
strati popolari ottenibili solo 
con una concomitanza di sfor­
zi. Per questo le associazioni 

culturali dovranno intervenire 
costantemente sul piano del­
la formazione di una coscien­
za critica del cittadino capa­
ce di incidere anche sul ter­
reno dell'offerta culturale ci­
nematografia. Esiste inoltre 

una difficoltà dei soggetti 
pubblici e sociali ad entrare 
in contatto con le strutture 
mercantili del cinema: un fe­
nomeno. questo, che ha radi 
ci lontane e che è alimenta­
to da una resistenza impren­
ditoriale dovuta a pregiudizi 
e preconcetti non privi di 
punte di corporativismo. 

Ma la crisi ha cambiato 
anche la struttura dell'offer­
ta di mercato: è peggiorata 
nelle sale minori, migliorata 
invece nelle sale maggiori 
che arrivano a proporre an 
che film qualificati. In que 
sta situazione -- come sarà 
detto al contegno di Monte­
catini — l'intervento pubblico 
a >o<tegno della struttura 
commerciale deve qualificar­
si assumendo una i:\ionomia 
non assistenziale. < he propon­
ga elementi di rinnovamento 
e miglioramento quali :a gè 
stione sociale delle -ale mie 
ressate. tenendo a riqualifica­
re l'assetto del mercato com-
ir>lto dalla prepotenza di grup 
pi monopohzzatort. 

Questo partendo dalla af­
fermazione del livello regiona­
le di coordinamento, stadio 
intermedio ottimale tra Sta 
to e realtà amministrative lo­
cali: una dimensione che per­
mette di unificare l'attività 
di organismi ed istituti cultu­
rali. di proporsi come momen­
to di regolamentazione àei 
rapporti tra le categorie er.i-
nomiche ed infiitc dare spazio 
alla produzione culturale e 
stnematograftea. I trasferi­

menti dt nuovi poteri alle Re 
gicfii non possono in questo 
senso essere disattesi, crear. 
do strumenti adeguati per raf­
forzare la proposta c:i't:ira'e. 
per garantire la formazione e 
informazione del pubblico e 
degli operatori culturali. 

Quali allora le proposte che 
le Regioni avanzeranno al 
convegno che si terrà all'Audi 
tonum dell'azienda di ewa 
e soagiomo di Montecatini'' 
QueUe. di istituire cineteche 
su base regionale, di coordi 
nare nazionalmente e regio 
r.almente le ra<segne > mol 
te delle quali oggi m dech 
not di strutturare dei circuì 
ti cinematografici pubblici a 
livello regionale nelle *a'e dei 
l'esercizio pubblico sociale e 
privato, nelle quali la prò 
grammazione venga effettuata 
da organismi comprendenti 
tutti i soggetti de'ìe attinta 
cinematografiche Sono questi 
strumenti mterconnes<i tra lo 
ro che possono avere la loro 
validità solo con una azione 
di coordinamento e di inte 
ressamento comune. 

Da Montecatini dovrebbe 
quindi scaturire una nuova e 
più incisiva strategia che 
trasformi l'intervento pubbli­
co nel cinema e il ruolo del­
l'associazionismo in movimen­
to di lotta e di impegno per 
un pubblico più attivo e più 
critico capace dì imporre la 
tanto sospirata riforma del 
cinema. 

5 
mercoledì 

Ore 21: la sezione lemmi 
nile, la stampa e propaganda 
e la federazione aretina del 
PCI presentano il 5. Festival 
nazionale dell'Unita delle 
donne; 

Ore 22: Arena Fortezza, 
spettacolo pirotecnico. 

giovedì 

del comitato centrale e de 
putato del partito comunista 
di Catalogna. Emilienne 
Brunfaut incaricata del mi­
nistero dell'occupazione e del 
lavoro, Belgio. Madeleine 
Vincent della direzione na 
zionale del PCF. introduce 
Lina Fibbi del comitato cen­
trale del PCI ; 

Ore 21: Piazza Grande, re 
citai di Paola Pitagora; 

Oro 21: Arena Fortezza, il 
Teatro Stabile dell'Aquila in 
collaborazione con il gruppo 
« Momentaneamente Assen 
te» di Citta S. Angelo; pre­
sentano: i L'ultimo anno del 
principe »; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

pilli, Anna Maria Mori, Pie­
ro Pratesi; 

Ore 22: Arena Fortezza, re 
citai di Anna Identici; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

13 
giovedì 

1 Ore 17: spazio tradizioni 
] popolari, presentazione della 
i mostra e del disco « La donna 
| nella tradizione popolare ita 
I liana »; 

Ore 20.30: sala conferenze 
1 tavola rotonda « Le donne e 
I la crisi »; partecipano: Adria-
J na Seroni (PCI ) , Enrica Lu 
{ carelli (PSI ) . Giuseppina Ser 
i niesi ( P R I ) , Paola Gaiotti 
' (OC). 
| Ore 22,30: Arena Fortezza: 
' Canti di lotta delle donne; 
! ore 22,30 Spazio cinema pre-
I tentazione del ciclo di proie­

zioni • Il rapporto uomo-don­
na nel cinema americano 
contemporaneo •. 

10 

Ore 17.30. sala conferenze: 
«Donne e consumi culturali». 
dibattito con: Arturo Carlo 
Quintavalle. Milli Bonanno, 
partecipano giornaliste, scrit­
trici operatrici culturali e 
rappresentanti di case edi 
trici; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

lunedì 
14 

venerdì 
Ore 17: decentramento del 

festival all'ospedale Psichia 
trico < Emarginazione della 
donna, esperienze di lotta, 
prospettive di cambiamento », 
incontro dibattito; 

Ore 20.30: sala conferenze 
inaugurazione della Mostra 
fotografica di Tina Modotti 
presentata da- Vittorio Vida 
li. Rafael Alberti. Igor Lukas. 

Ore 22: spazio cinema, film. 

Ore 17.30: sala conferenze. 
dibattito su: < Donne e 
sport »; 

Ore 21: Arena Fortezza, di 
battito: « Donne e istituzio­
ni ». partecipano: Loretta 
Montemaggi, Presidente del 
l'assemblea regionale Tosca 
na, Pietro Ingrao. Presidente 
della Camera dei Deputati; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

I 7 11 
venerdì 

Ore 17,30: Arena Fortezza 
incontro con le donne e le ra 
gazze della Campania sul te­
ma: t Le ragazze delle Leghe: 
Nord e Sud di fronte al pro­
blema dell'occupazione fem­
minile nel piano giovani *; 
partecipano: Maddalena Tu 
tanti. Maria Lorini, Gianfran­
co Bartolini. Achille Occhetto. 

Ore 21: decentramento del 
Festival a Stia nel Casentino 
incontro con le donne abruz­
zesi sul tema.- < Vecchia e 
nuova realta del lavoro a do 
micilio»; partecipano: Erias 
Boiardi. Nella Marcellino, se­
guirà uno spettacolo del fol 
klore abruzzese; a Foiano di­
battito * Movimenti autonomi 
delle masse e partito » oratore 
Achille Occhetto: 

Ore 21: Piazza Grande. Lui­
gi Nono presenta il filmato 
dell'opera • Al gran sole ca­
rico d'amore »; 

Ore 21: Arena Fortezza, esi­
bizione di gruppi di base della 
provincia di Arezzo; 

Ore 22: sala conferenze: 
< Lasciami sola » spettacolo 
di Saviana Scalfì; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

martedì 
Ore 1B. stand La Città Fu­

tura: « Rivediamo le figure 
femminili nella letteratura », 
dibattito con la FGCI : 

Ore 18: in citta spettacolo 
Itinerante del • Gruppo musi­
cale di animazione » di Mon 
tescudaio. Pisa; 

Ore 21: decentramento del 
festival a San Giovanni Val 
damo, dibattito su: • Consul 
tori, maternità, sessualità ». 

Ore 21: sala conferenze del 
festival: « La legge di parità, 
come gestirla e applicarla ». 
partecipano: Eletta Bertani. 
Guglielmo Simoneschi. Ettore 
Misucci. Pietro Rescigno; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

15 
sabato 

Ore 17.30: Arena Fortezza: 
« Aborto: una legge da gesti 
re », interverranno: Ciglia 
Tedesco. Mario Vecchione. 
Vania Chiurlotto. Giusj Del 
Mugnaio, Emilio Arisi; 

Ore 19: spazio tradizioni po­
polari: « Le figure femminili 
nelle storie popolari canta­
te)'. dibattito su audiovisivi; 

Ore 21: Piazza Grande, con 
certo degli » Inti l l l imani»; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

16 

12 

8 
sabato 

mercoledì 
Ore 17.30: stand La Citta 

Futura: « Quale rapporto fra 
le ragazze comuniste e la Cit­
ta Futura? ». dibattito. 

Ore 17,30: sala conferenze, 
Incontro genitori, insegnanti. 
animatori con la prof. Klara 
Kocas. docente di musica pe 
dagogica dell'Università di 
Budapest: • Sulle esperienze 
di insegnamento musicale 
nelle scuole primarie»; 

Ore 21: sala conferenze: < Il 
ruolo della famiglia nella cri­
si ». dibattito con: Tullio Sep-

domenica 
Ore 10.30: manifestazione e 

corteo per le strade della cit­
tà sul tema: < Le donne uni 
te per cambiare la loro vita. 
uscire dalla crisi, rafforzare 
le istituzioni »; 

Ore 18: Piazza Grande, co­
mizio di chiusura con il com­
pagno Enrico Berlinguer; 

Ore 21: Arena Fortezza, la 
donna nella tradizione popò 
lare musicale, cantano: Ma­
ria Carta. Caterina Buono. 
Dodi Moscati. Graziella Di 
Prospero, Maria Monti. Luisa 
Ronchini e il Canzoniere Ve­
neto; 

Ore 21: Piazza Grand*, con­
certo di musica classica jazz 
del flautista Roberto Fabbri-
ciani e il suo Gruppo; 

Ore 22: spazio cinema: film. 
Ore 10: sala conferenze, 

convegno nazionale sul tema: 
t Donne ed economisti a con­
fronto»; partecipano: Guido 
Artom. Luigi Frej, Paolo 
Leon, Giorgio La Malfa, Ser 
gio Garavini, Silvano An 
driani; 

Ore 19: spazio tradizioni 
popolari, dibattito su: e Cu­
cina povera e macrobiotica a 
confronto »; 

Ore 21: Arena Fortezza, re 
cita di Francesco Guccìnì: 

Ore 21: Piazza Grande: 
spettacolo di balli, canti tra­
dizionali e di lotta delle re­
gioni ospiti al festival; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

domenica 
Ore 10.30: in città spetta i 

coli itineranti di gruppi di 
animazione; 

Ore 17: Arena Fortezza: 
< Le donne e l'Europa » in- | 
contro popolare con Heide '• 
Marie Wieczorek-Zeul del par 
tito socialdemocratico tede­
sco. Dolores Calvet membro 

LUGLIO 

TOSCA 

PISTOIESE 
PlSTOiA PIAZZA DUOMO 
1 4 - 1 6 LUGLIO - ORE 21.30 

di C. PUCCINI 
con 

LORENZA CANEPA 
O T T A V I O GARAVE:;TA 

MALICO AUGL'5TlNI 

DiRETTORE DORi 
HEGl A 

Prenotazioni: Tri? 3 C O " ! ^ 

LIRICA 

RIGOLETTO 
di C. VERDI 

con 
UMBERTO GRILL' 

A\TOTJIO SALVADORI 
SLAVKA PAOLETTI TA5KO.A 

GIANFRANCO CASARIN! 

.riESTSA FERRUCCIO SCAGLIA 
Di DARIO MICHELI 

.0 M - r . i i - . - Tal. f0573> 22607 ^3729 

Ippodromo di Ardenza 

m. f. 

LIVORNO 
RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tel. 298 866 • 284.033 

FIRENZE 

3 LUGLIO INIZIO 

CORSI 
ESTIVI 

di 

LINGUA 
INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 

THEBRMSK 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 • 284.033 

FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 

CORSI 
INVERNALI 

it 

Inglese 
1978-1979 J 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

ci n Tarici 
SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi siipereccozhnali ! ! ! 
Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda 
Scaldabagno a metano It 10 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia 
Vasca bianca in acciaio 25/10 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le 
Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le 
Moquettes Due Palme boucle in nylon 
Moquettes agugliata 
Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco 

L 
» 

• 

» 
* 
M 

» 
» 
'» 
n 

I I 

315 000 
70 000 

34.000 
30.000 
58 000 

4 560 
4 560 
5.250 
4 2C0 
1500 

/0 000 

cari 
cad 

cad 
cad 

mq 
mq 
mq 
mq 
mq 
cad 

VISITATECI II 
NAVACCHIO-PISA Vi.i Giunl ini , 10 

(Dietro la Chiesa) - Tel. 050 775119 

Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

A d 1 Km ddl centro di Pisd, amp.o p<iru ><;-
gio. Prima di fare acquisti visitatoci. 

Assistenza garantita dalle vano hiuorit !K>. 
Grande magazzino all'ingrosso. In o o^ iono 

dei campionati mondiali di calcio con n p r c e <ì 
colori. 

Vi ricordiamo che abbiamo IV a co :on a prez­
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga­
ranzia di assistenza. 

TV 12" L. 97.000 
TV 2 2 " colore L 530 000 
TV 2 2 " colore I . 599.000 
TV 26 " colore L. 397.000 
TV 2 6 " colore con CLOC L. 735000 
TV 2 6 " colore bistandard L. 545.000 
TV 2 6 " colore 16 can. rie. eietfr. L 640.000 
TV 2 6 " colore 12 canali L. 599.000 
TV 2 6 " colore 16 canali CT L. 771.000 
TV 2 6 " colore 12 canali C sensor L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 

SPOSI 
garanzia/qualità 
molto risparmio 

SALOTTI 
R0YAL pelle }J25M% 
MICHELANGELO pelle MUmO 
PIUMINO pelle 1Z&MQ 
VALENTINO pelle VWm 
PRESTIGE tessuto J1SM* 
SILVER tessuto j&m 
SONIA tessuti .meGA 
Il più vasto assortimento nazionale 

1.150.000 
995.000 
975.000 
790.000 
550.000 
380.000 
275.000 

S O G G . - P R A N Z O 
COLIBRÌ'(4 elem./modemo) JJ2zmì 1 . 0 9 5 . 0 0 0 
TORINO (4 elem./st.le) JjmWQ 8 4 0 . 0 0 0 
GIOVE (4 elem./modemo) J2^mr 5 9 5 . 0 0 0 

CAMERE SPOSI 
LAURA moderna (paliss) \&&m 1 . 1 4 0 . 0 0 0 

I LIVIA stile imme 1.070.000 
KATI stile JMUSm 930.000 
PRIMAVERA modernaA5&eefl 7 3 5 . 0 0 0 
S. TROPEZ moderna J2SM* 5 6 5 . 0 0 0 

lCuoln«*Cam«p«H« bimbi 

Mas jCENTRO 
ITALIANO 

'SALOTTI s P * 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chi» 
na. strada per Bettolla-TornU. < 

MGI'l! i m I0SCIM 

i 
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